
0. Quaderni Avanti: Presentazione, Contenuti, 
Metodo  (4.12.25) 

 
Prologo - Importante premessa di metodo e di lavoro 
 
1. Noi cerchiamo, ascoltando e riflettendo, quanto ci viene dalla Parola di Dio, dalla tradizione della 
Chiesa, dalla sapienza dei popoli; poi diamo valutazioni; quindi diamo suggerimenti e consigli come 
secondo noi sia meglio fare in ogni problematica. Ma poi il nostro "servizio profetico" (lettura dei tempi 
alla luce della Parola, della Tradizione e della esperienza) si ferma qui. La nostra ricerca viene offerta a 
chi ha il mandato e il compito di prendere decisioni, di incarnare nella storia concreta della comunità 
ecclesiale quanto offriamo loro (naturalmente se lo ritengono opportuno!). Quindi noi non vogliamo 
cambiare né imporre niente, ma suggerire delle strade su cui incamminarci tutti, così come emergono da 
una riflessione di natura profetica, soprattutto ripartendo dalla Parola di Dio. Il servizio profetico 
dovrebbero farlo tutti i credenti, perché siamo tutti profeti con e in Cristo, ma di fatto ben pochi lo fanno 
e anche la Chiesa ufficiale fa un po' fatica a tenerne conto.. 
 
[di queste cose ragioniamo, con chi può e vuole, nell'incontro on-line su meet ogni lunedì. Chiunque si 
può aggiungere!] 
 
p.s. Non so quando questo lavoro si potrà dire "finito". Per ora va avanti settimana dopo settimana e 
ogni settimana aggiungiamo o "limiamo" qualcosa. Il contributo di tutti è assolutamente gradito! 
 
Quaderni 
 
2. E' veramente da tanto tempo che penso a questa nuova iniziativa e se avessi avuto un minimo di 
disponibilità finanziaria avrei anche cominciato a pubblicare e diffondere. 
L'idea è questa: produrre riflessioni in due forme: o quaderni grandi al massimo un foglio A4 piegato a 
metà, con un argomento per volta, dove condensare riflessioni e proposte, oppure quaderni estesi, non 
in forma di schemi e appunti ma come riflessione fluente e continuativa. 
 
Avanti 
 
3. Si parla molto, forse troppo, in questo momento di crisi della vita cristiana, della comunità cristiana e 
cose simili. Io personalmente, ormai da 40 anni (da quando ho dovuto lasciare il ruolo di presbitero e ho 
sentito la chiamata al servizio profetico) ritengo invece che se avessimo il coraggio di andare avanti, di 
fare scelte secondo il Vangelo veramente, senza guardare continuamente indietro, alla tradizione che 
sempre la Chiesa vuole far presente nell'oggi, credo proprio che andare avanti, riscoprendo il nostro 
"sempre" sia una strada vincente. Ma bisogna avere il coraggio di farlo! Per questo questi quaderni 
vogliono essere un aiuto, un metodo di lavoro, una strada: proporranno letture, valutazioni e proposte 
per rinnovare la vita della Chiesa dal di dentro, cioè ripartendo sempre e veramente dalla Parola, da 
Gesù Cristo Parola-Logos del Padre nello Spirito, da Eb 13,8: "Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e 
sempre". 
 
I tre livelli di ogni realtà 
 
4. Nella mia ormai lunghissima abitudine allo studio e alla ricerca, e anche ad "immaginare la realtà", 
sono convinto che ogni realtà, di qualsiasi tipo possa avere tre livelli di essere e azione: 
 
- il livello Generale: L'essere di quanto è oggetto di quel Quaderno, i suoi principi generali, soprattutto i 
principi che scaturiscono da Gesù e dalla sua Parola, ma anche dalla riflessione e dalla pratica di tante 
persone di buon volontà. Quanto è contenuto a livello generale nel tema scelto va conosciuto, 
approfondito e sempre tenuto presente, anche quando si lavora a livelli più bassi e specifici. Faccio un 
solo esempio: se il tema è "Il Canto nella Chiesa", se non si tiene veramente conto che il primo valore a 



livello generale è l'essere Chiesa e chi canta e non ama la sua comunità, non si sacrifica per essa, non 
tenta di metterne in rilievo le cose più belle, viene meno alla natura stessa di quello che vuol vivere e 
fare! 
 
- il livello Particolare. Al di sotto del livello Generale, che è soprattutto dei principi universali (ogni tema 
ha i suoi) c'è il livello di esistenza e trattazione che chiamiamo "Particolare". E' la trattazione del tema 
scelto nel mondo, in cui si incarna in ogni realtà concreta, particolare. Per esempio, la chiesa-diocesi è 
un livello particolare del livello generale costituito dalla Chiesa universale. Ad esempio: come vive la 
nostra diocesi il mondo generale della musica e del canto "a gloria di Dio"? Come è strutturato, come è 
vissuto, come è condiviso? 
 
- il livello Singolare. Scendendo ancora verso forme più analitiche e concrete, per ogni tema trattiamo 
quello che è il livello Singolare, cioè il singolo, cioè io, tu, la singola comunità, la singola attività, ecc.. 
Sempre per citare musica e canto: come vivo io e come condivido il canto all'interno della mia comunità 
e della Chiesa? 
 
Le tre modalità di metodo per ogni livello di realtà 
 
5. All'interno di ogni livello, di cui abbiamo parlato sopra, dobbiamo darci delle modalità di operare, di 
lavorare, in modo che la nostra ricerca e la nostra attuazione sia ordinata e porti sempre le stesse 
caratteristiche. 
Quindi ogni realtà, in ogni livello (Generale, Particolare, Singolare) andrà trattata con la compresenza di 
queste tre modalità di riflessione e di esecuzione: 
 
- Essere-Conoscere: Per ogni tema, nei suoi vari livelli, occorre anzitutto impegnarsi a conoscere la 
natura, i principi, la struttura del tema trattato, sia in generale, che in particolare, che in singolare. Nel 
nostro caso, tante affermazioni e conoscenze scaturiscono naturalmente dal Signore Gesù e dalla sua 
Parola. Per esempio, sempre a proposito della musica e del canto: qual è la natura della musica e del 
canto nella Parola di Dio, nell'essere delle persone, quali sono le sue specifiche di cui tener sempre 
conto, e le controindicazioni, di cui pure tener sempre conto? 
 
- Valutare, discernere: Messi a fuoco i valori permanenti di ogni tema è molto importante passare molto 
tempo, con grande impegno, sia da soli che in comunità, a riflettere, ricercare, dibattere, mettere in luce 
tendenze positive e negative di ogni cosa. Sempre invocando lo Spirito di Verità che solo dona la 
sapienza del cuore.. 
 
- Decidere, agire: Il terzo "motore di metodo" sia sempre la decisione su cosa fare, su come incarnare 
quanto conosciuto e fatto oggetto di discernimento. I "Quaderni Avanti" nascono appunto per andare 
avanti ed è impensabile conoscere e riflettere e poi rimanere fermi nelle stesse posizioni di partenza! 
 
Naturalmente queste tre azioni su ogni livello della realtà del tema scelto possono essere sempre di 
nuovo ricorrenti, nelle aggiunte, nelle correzioni, nelle riprese. L'importante credo sia che ogni quaderno, 
allo stato attuale della sua struttura, possa diventare l'attuale punto di riferimento per ognuno di noi, per 
parlare di un tema così come lo abbiamo sviscerato, compreso, deciso nella sua più recente trattazione.. 
 
Allegati 
 
6. Se lo riterremo opportuno, ad ogni quaderno uniremo degli allegati, testi che riteniamo importanti per 
la conoscenza e l'approfondimento del tema stesso. Ad esempio, nel capitolo sui poveri, metteremo poi il 
link alla Esortazione apostolica di Leone XIV, "Dilexi te". 
 
Lo Spirito di Dio, con il Padre e il Figlio, faccia di noi un gruppo di amici assetato di verità e di amore, 
desiderosi di coinvolgere e di "rapire all'amore" chiunque è intorno a noi.. Faccia di noi dei "testardi 
ricercatori della verità", persone che cercano in ogni cosa la verità (la corrispondenza tra principi e vita) 
e con un impegno che non venga mai meno, analizzando scelte e situazioni e dando la propria 



valutazione tenendo conto solo di Gesù e della sua Parola, di lui Verità e non delle strade scelte e 
seguite dagli uomini, fosse anche da decenni o secoli! 
 
"Forma" e "Riforma" 
 
7. Da secoli, praticamente da sempre, si parla di "Riforma" della Chiesa. Ma temo che ci sia un po' di 
confusione su questo argomento. Perché "ri-forma" si dice in maniera appropriata di qualcosa che era 
stato creato in una forma (cioè conforme al progetto originale), che poi ha perso o deteriorato il suo 
allineamento alla forma originale ed ecco che si procede alla "rinnovazione della forma". 
Ma con la Chiesa e il Cristianesimo non è propriamente o sempre così. Anzitutto perché la "forma" è 
Gesù Cristo nella volontà del Padre (ad esempio "siate perfetti come è perfetto il Padre vostro" Mt 5,48). 
E noi quando mai, come credenti e come Chiesa siamo stati mai perfetti "nella forma"?. Sappiamo bene 
che anche le comunità primitive non possono essere sempre considerate modelli ideali della "Forma 
Christi" come dicevano i Padri! 
E allora ecco, per tagliare corto, noi ci troviamo a tentare di vivere e incarnare la Riforma della nostra 
vita, ma probabilmente a "tendere verso la nostra forma" ideale. 
Quindi più che ritornare indietro verso chissà quale ipotetica età dell'oro del Cristianesimo (la "Forma 
Christi"), noi dobbiamo andare avanti e con tutte le forze e tendere a "formarci", a "forgiarci" ad 
immagine del Signore Gesù, figli nel Figlio. 
Quindi ogni rinnovamento, ogni cambiamento (in meglio), ogni passo è uno studio della forma che è 
Cristo e che ci "forma", costruendoci a immagine della Trinità. 
Quanti elementi della vita secondo la "forma della vita di Cristo" ancora dopo 2000 anni abbiamo appena 
sfiorato e che siamo chiamati a studiare, vivere e mettere in pratica! 
 
Alla fine, comunque, per noi "forma" e "riforma" possono essere anche interscambiabili, purché le 
interpretiamo come partire dalla Parola e dalla vita di Dio in Cristo e andare avanti. Che poi ci siano stati 
periodi e persone da rileggere e imitare nel nostro passato di credenti, tanto meglio, ma in definitiva si 
va avanti.. 
 
 
 


